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Diario minimo: visioni (auto)biografche tra Bologna, Ravenna, Rovigo e ancora Ravenna
DI MICHELE PASCARELLA

[…]

Questo veloce, insufciente atraversamento dei «tant ii» (per dirla con Sanguinet) che la scena da noi  

incontrata nelle ultme setmane ha tenuto come scaturigine e/o referente del proprio accadere 

termina con un veloce accenno a Pane e petrolio, coproduzione Teatro delle Albe e Teatro delle Ariete 

su cui torneremo con più compiutezza in altra sede. Quatro celebrant sono dedit a condividere con i  

commensali un umanissimo, laico rito dell’incontro, del nutrirsi di cibo e storie.

Come non pensare a un misterioso 

spetacolo dell’Odin Teatraet visto a 

Bagnacavallo, mille anni fa, che si apriva 

con il regista Eugenio Barba impegnato a 

versare vino rosso ai convenut:

penombra, due lunghe tavole e fle di 

bicchieri, nel silenzio solamente il suono 

del liquido rosso. Comunità temporanee 

riunite alla comune ricerca di qualcosa di 

tanto impalpabile quanto necessario. 

Analisi molto più complesse andrebbero 

spese sul com-movente (in senso 

leterale) rapporto che lega quest umani 

che si e ci raccontano, individualità spalancate verso un’universalità resa possibile dal rigore di una 

forma geometrica e carnosa, minimale e succulenta: esempio di indimentcabile teatro rasico e rituale, 

per tut e per ciascuno.
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